LA VALUTAZIONE
 
Le scienze dell’educazione concepiscono la valutazione come una operazione diagnostica, nella quale, per ogni alunno, devono essere presi in considerazione: 
1.  gli aspetti misurabili del suo apprendimento (competenze, conoscenze, ...),
2.  il suo stile cognitivo, cioè il modo in cui ciascun individuo apprende,
3.  le dinamiche emotive, affettive e relazionali che entrano in gioco. 
Di conseguenza, la valutazione, oltre al suo ruolo classico di certificazione dell’apprendimento, assume l’ulteriore e fondamentale compito di regolazione dell'azione didattica, che si esplica nella rilevazione di informazioni concernenti il processo di apprendimento, con lo scopo di fornire una base empirica all'assunzione delle decisioni didattiche. Infatti, qualsiasi decisione inerente al controllo e alla regolazione di un certo processo necessita di informazioni relative all'andamento dello stesso. La valutazione risulta così strettamente legata alla programmazione. In tale contesto, anche la figura dell’alunno assume un ruolo diverso: da oggetto passivo del giudizio espresso nei suoi confronti da parte di un adulto, a protagonista del processo di valutazione in quanto consapevole degli obiettivi da perseguire, dei risultati conseguiti e da conseguire, delle proprie potenzialità e delle proprie debolezze.  
I tempi della valutazione 
La valutazione degli apprendimenti, per rispondere alla sua funzione, si articola in tre momenti basilari: La valutazione iniziale, quella in itinere e quella finale. 
· La valutazione iniziale, è così definita perché si colloca nella prima fase dell’anno scolastico, ha una funzione di natura diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza (in termini di conoscenze e di abilità) e le caratteristiche affettive d'ingresso (gli atteggiamenti verso la scuola e verso le singole materie) degli alunni. 
· La valutazione in itinere o formativa, che è anche autovalutazione e co-valutazione, si colloca nel corso degli interventi didattici e, più precisamente, va a punteggiare l'attuazione di specifici percorsi d'insegnamento con lo scopo di assicurare all'insegnante le informazioni necessarie per la regolazione dell'azione didattica. 
· La valutazione finale è situata al termine di una frazione rilevante del lavoro scolastico, che può essere sia una singola Unità didattica, sia un trimestre, sia l'intero anno scolastico. La sua funzione è sommativa, nel senso che redige un bilancio complessivo dell'apprendimento, sia a livello del singolo alunno (con la conseguente espressione di voti o di giudizi), sia a livello dell'intero gruppo classe (nell'intento di stimare la validità della programmazione). 
Ciò premesso, l’ITT “Panella Vallauri” ha predisposto una serie di documenti/format, -utili ad una valutazione efficace dei propri allievi-, nonché di griglie per le osservazioni sistematiche e la valutazione.





GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DEL  COMPORTAMENTO
INDICATORI
	· Rispetto del regolamento d’Istituto
· Comportamento responsabile: (nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola  nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni , durante viaggi e visite di istruzione )
· Frequenza e puntualità
· Partecipazione attiva alle lezioni
· Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe e a casa

	. VOTO
	DESCRITTORI
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		· rispetto scrupoloso del regolamento scolastico
·  comportamento consapevole, responsabile e collaborativo
·  frequenza puntuale e assidua alle lezioni
·  interesse vivo, costante  e partecipazione attiva alle lezioni
·  svolgimento regolare e produttivo delle consegne scolastiche 
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	· rispetto pieno del regolamento scolastico
·  comportamento responsabile e collaborativo
·  frequenza assidua alle lezioni
·  interesse vivo e partecipazione costante alle lezioni
·  svolgimento regolare e serio delle consegne scolastiche 
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		· rispetto adeguato del regolamento scolastico
·  comportamento buono per responsabilità e collaborazione
·  frequenza costante alle lezioni
·  interesse buono e partecipazione soddisfacente alle lezioni
·  svolgimento complessivamente proficuo delle consegne scolastiche 
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		· rispetto essenziale del regolamento scolastico
·  comportamento accettabile per responsabilità e collaborazione
·  frequenza costante e svolgimento abbastanza regolare delle consegne  scolastiche
·  interesse discreto e partecipazione non sempre costante alle lezioni
·  atteggiamento non sempre collaborativo e rispettoso nei confronti dei compagni. 
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		· rispetto parziale del regolamento scolastico
·  comportamento incostante per responsabilità e collaborazione, con notifica alle famiglie
·  frequenza irregolare alle lezioni e partecipazione passiva
·  non adeguato rispetto dei ruoli
·  rispetto per i docenti
·  svolgimento discontinuo delle consegne scolastiche 
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		· grave inosservanza del regolamento scolastico, con notifica alle famiglie Episodi particolarmente gravi che possono configurare varie tipologie di reato (minacce, atti vandalici, bullismo)
· ecc.) e possono comportare pericolo per chi frequenta la scuola◦Episodi particolarmente gravi che offendono la persona e il ruolo professionale del personale della scuola e
·  interruzione del regolare svolgimento delle lezioni
·  frequenza irregolare alle lezioni
·  rifiuto di partecipare alle lezioni
·  svolgimento spesso disatteso delle consegne scolastiche 



	

	
	La votazione insufficiente del comportamento è espressamente disciplinata
dall’art.4 del DM 5/2009.
Articolo 4(stralcio)
Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente
1. La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R.249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot.3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di Istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).
2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:
a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma precedente;
b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento In attuazione di quanto disposto dall’art. 2 comma 3 del decreto legge 1settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, riportata dallo studente in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi.
	


Criteri
Il voto di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe, riunito per gli scrutini, su proposta del docente coordinatore di classe.
Per l'attribuzione dei voti 10 e 9 dovranno essere soddisfatti almeno 3 descrittori. Per i voti 8, 7, 6, 5 l'assegnazione può essere decisa in relazione al SOLO primo descrittore indicato oppure a 3 di quelli successivi.
In caso di disaccordo, il voto sarà assegnato a maggioranza. 










GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
Candidato  ……………………………………………………….

	INDICATORI
	LIVELLO DI PRESTAZIONE
	Punt.
	Punt. Attribu.

	ARGOMENTO O PRESENTAZIONE DI RICERCA E DI PROGETTO SCELTI DAL CANDIDATO

	
Grado di
Conoscenze
e livello di
approfondimento
	  Elevato 
	8
	 

	
	
	
	

	
	  Medio
	6
	

	
	
	
	

	
	  Superficiale
	3
	

	
	
	
	

	

Capacità di
 Discussione
	 Trattazione originale e significativa
	3
	 

	
	
	
	

	
	 Abbastanza Interessante
	2
	

	
	
	
	

	
	 Banale
	1
	

	
	
	
	

	Padronanza
della lingua
	 
Articolata, sicura, fluida, appropriata
 
	3
	 

	
	
	
	

	
	Convincente solo a tratti 
	2
	

	
	
	
	

	
	 Impacciata, confusa, imprecisa
	1
	

	
	
	
	

	ARGOMENTI PROPOSTI AL CANDIDATO

	
Conoscenza degli 
argomenti
	Elevata
	10
	 

	
	Media
	8
	

	
	Superficiale
	4
	

	
  Applicazione e
 Competenza
	
Riflette, sintetizza, esprime valutazioni
	4
	 

	
	Solo a tratti
	2
	

	
	Non sa analizzare
	1
	

	
Capacità di
 collegamento 
di discussione e di
approfondimento.
	Aderente, efficace, pertinente
	2
	 

	
	Solo a tratti
	1
	

	
	
Evasivo, confuso, misero, disordinato
	0
	

	
	 
	Tot 
	                /30





















Rubrica per l’autovalutazione, da parte dell’alunno, di una presentazione orale

Lista di controllo della presentazione orale

	Di che cosa ho parlato
	Come ho trovato e usato le informazioni
	Come ho organizzato la mia presentazione
	Sussidi di presentazione
	Come ho parlato agli altri

	Ho parlato di fatti
	Ho usato diversi testi
	Ho seguito una scaletta per la presentazione dei fatti
	Ho usato grafici, manifesti, locandine, per mostrare le informazioni
	Ho guardato il pubblico, non il pavimento

	Ho usato un lessico specifico
	Ho usato i giornali
	Ho riferito i particolari di un fatto accaduto
	Ho spiegato i grafici, i manifesti, le locandine
	Ho comunicato con tutti

	Ho espresso il mio giudizio
	Ho usato Internet
	Ho 
	I manifesti, i grafici erano facili da vedere e da comprendere
	Ho parlato chiaramente

	Ho spiegato i particolari
	Ho intervistato
	Ho utilizzato i vari connettivi di spazio e di tempo
	Ho usato la musica e il suono per mostrare le informazioni
	Non ho comunicato troppo velocemente

	Ho messo a fuoco l’idea principale
	Ho fatto una lista dei luoghi dove ho ottenuto le informazioni
	Alla fine ho espresso il mio parere spiegandone il perché
	
	La mia voce era alta e sicura

	Ho detto qualcosa di nuovo rispetto alla spiegazione
	
	
	
	Mi sono alzato in piedi

	Ho risposto correttamente alle domande
	
	
	
	





Griglia per la valutazione, tra pari, di una presentazione orale
	
	1
	2
	3
	4

	Ha effettuato un’introduzione interessante
	
	
	
	

	Ha spiegato l’argomento in modo chiaro
	
	
	
	

	Le informazioni sono state presentate ordinatamente
	
	
	
	

	Ha usato frasi complete
	
	
	
	

	Ha formulato la conclusione
	
	
	
	

	Ha parlato chiaramente, correttamente, distintamente
	
	
	
	

	Guardava negli occhi
	
	
	
	

	La posizione del corpo era corretta
	
	
	
	

	La presentazione era interessante
	
	
	
	

	Ha risposto alle domande con chiarezza
	
	
	
	


Griglia per la co-valutazione, da parte dell’insegnante, di una presentazione orale
	
	Punti possibili
	Autovalutazione
	Valutazione dell’insegnante

	Approfondimento del tema
	10
	
	

	Presentazione ben progettata e coerente
	10
	
	

	Ha integrato con l’esperienza personale
	10
	
	

	Ha motivato le sue conclusioni
	10
	
	

	I sussidi utilizzati sono stati chiari e utili
	10
	
	

	Le informazioni sono state complete
	10
	
	

	Punti possibili totali
	60
	
	

	Valutazione secondo la seguente scala:
10=ottimo; 9= distinto;  9=discreto; 8=buono; 6= soddisfacente; 5 mediocre; 4= insuff.; 2/3= scarso.
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